
SERIE A
LA 27a GIORNATA
Oggi

UDINESE-MILAN
18.00 Arbitro: Russo

CATANIA-CAGLIARI
20.45 Arbitro: Rizzoli

Domani

JUVENTUS-FIORENTINA
12.30 Arbitro: Orsato

BOLOGNA-SASSUOLO
15.00 Arbitro: Guida

CHIEVO-GENOA
15.00 Arbitro: Gervasoni

INTER-TORINO
15.00 Arbitro: Calvarese

LAZIO-ATALANTA
15.00 Arbitro: Peruzzo

PARMA-VERONA
15.00 Arbitro: De Marco

SAMPDORIA-LIVORNO
15.00 Arbitro: Giacomelli

NAPOLI-ROMA
20.45 Arbitro: Rocchi

CLASSIFICA PT G
Juventus 69 26
Roma 58 25
Napoli 52 26
Fiorentina 45 26
Inter 41 26
Verona 40 26
Parma 40 25
Lazio 38 26
Torino 36 26
Genoa 35 26
Milan 35 26
Sampdoria 31 26
Atalanta 31 26
Cagliari 28 26
Udinese 28 26
Bologna 22 26
Chievo 21 26
Livorno 21 26
Catania 19 26
Sassuolo 17 26

SALÒ «Ritrovare la calma, smette-
re di farsi male da soli. Cambiare
marcia». A partire da domani alle
14.30, al Turina con la Virtus Entel-
la capolista, quando andrà in sce-
na «il primo di tre spareggi per rag-
giungere la zona play off. Gli altri
arrivano subito dopo, nell’ordine
con Südtirol ed a Bergamo con l’Al-
binoLeffe». Ne è convinto il presi-
dente della FeralpiSalò Giuseppe
Pasini, che chiede alla squadra un
cambio di mentalità. Al numero
uno del club, nella fattispecie, non
è piaciuto il nervosismo nel
post-partita a Como. Archiviata
l’espulsione assurda di Dell’Orco
(due giornate per fallo a
gioco fermo commes-
so, semmai, da Magli),
il presidente è preoccu-
pato per lo stop a Pinar-
di (un turno, per atteg-
giamento irriguardoso
verso gli addetti federa-
li). «Domenica scorsa
Alex ha giocato bene.
Ma da un calciatore co-
sì esperto mi aspetto
maggior controllo. Le
conseguenze sono gra-
vi: la sua squalifica inci-
derà parecchio sulla partita con
l’Entella: lui è fondamentale per il
nostro gioco».
Più in generale Pasini vede una
squadra che, «facendosi male da
sé» rischia di «rovinare quanto di
buono èstato fattofin qui». E il buo-
no non è poco: bel gioco, giovani
fatti crescere, rafforzati e valorizza-
ti («merito del lavoro di Scienza») e
una classifica che non spegne so-
gni di post season. «Anzi - prose-
gue Pasini -, i prossimi turni saran-
no decisivi».
Certo, il mini-ciclo parte in salita
con la capolista. «L’Entella è tra le
squadre più forti del girone. Non
so se la più forte in assoluto, ma di

certo è il club che ha dimostrato
maggiore costanza nei risultati».
Per ilpresidente, poi, il matchdi do-
mani assume un altro significato
particolare. La «battaglia» è con un
amico. Antonio Gozzi, numero
unodellasocietàdiChiavariepresi-
dentedellaDuferco,èun imprendi-
tore di successo in campo siderur-
gico come Pasini. Gozzi, inoltre, ha
succedutol’imprenditore valsabbi-
no alla guida di Federacciai.
Domani, prima del match, è in pro-
gramma uno «scambio di maglie»
traidue pres. «Ciincontriamo spes-
so- raccontaPasini -,c’è grandesti-
mareciproca. Epiù voltemi hacon-

fidato che la FeralpiSa-
lò èstata unadellesqua-
dre che più ha messo in
crisi la Virtus».
Il rimando è alla sfida
dello scorso 3 novem-
bre a Chiavari. La squa-
dra di Scienza passò in
vantaggio conCeccarel-
lie raddoppiò con Mira-
coli. Poi la riscossa
dell’Entella che («anche
grazie alla forza di una
panchina di notevole
qualità», ricorda Pasini)

pareggiò.
La Virtus potrebbe essere il model-
lo da seguire per il futuro? È presto
per dirlo. «Ma di certo dalle prossi-
me tre partite avremo indicazioni
percapire cosapotremmofare l’an-
no prossimo», commenta il nume-
ro uno gardesano. Che ripartirà da
Scienza (l’allenatore di Domodos-
sola ha un biennale) di cui viene ri-
conosciuto l’ottimo lavoro. Alla Fe-
ralpiSalò- ilpresidente ne èconvin-
to - serve però subito un risultato
positivo. «Basterebbe anche un
punto, per affrontare con più birra
Südtirol ed AlbinoLeffe. È il mo-
mento di cambiare marcia».
 Daniele Ardenghi

BARCELLONA I conati di vomito di cui
soffre durante le partite Lionel Messi «non
sono normali». Lo ha ribadito l’allenatore
delBarcellona GerardoMartino,mentrelo
stesso goleador ha precisato di aver fatto
«migliaia di studi» e di non capire perché
ognitantovomita.Nonsolodurantelepar-
tite, ma anche a casa.
Mercoledì, al 7’ diun’amichevole tra la sua
SeleccionelaRomania,Messiavevavomi-
tato sul prato dello stadio nazionale di Bu-
carest, facendo però capire con dei gesti al
ct Sabella e la panchina che tutto era ok e
che continuava a giocare normalmente.
«Nulla di grave: è qualcosa che mi succede
sempre»,avevaribaditoallafinedell’incon-
tro la ’Pulce’. I
giornalisti ar-
gentini, soprat-
tutto chi non
perdepassodel-
la vita e le parti-
te di Messi, ave-
vano subito ri-
cordato che in
effetti non era la
prima volta che
al goleador di
Rosario capita-
vaquestoincon-
veniente:anchedurantel’incontrotraBar-
cellonaeRealSociedadperlaCopadelRey
letelecamereavevanomostratounascena
simile. E l’episodio si era ripetuto tempo fa
con la maglia dell’Argentina in Bolivia a La
Paz.
Ieri sono tornati a parlarne Martino e lo
stesso Messi. Non è «normale», ha tagliato
corto l’allenatore blaugrana, mentre non
solo a Buenos Aires, ma anche in Spagna,
ci si chiede quale sia la misteriosa causa di
queicontinuiattacchiincampo,chetral’al-
tro - ha precisato Martino - «non influisco-
no sulle prestazioni».
LostessoMessihaoggiaffermatochel’anti-
patico incidente gli capita «spesso nelle
partite,durantegliallenamenti,quandoso-
no a casa. Poi passano. Ho fatto migliaia di
studi» per cercare di capire la causa, senza
però arrivare a nulla.

MILANO Javier Zanetti
continuerà a far parte della
grande famiglia dell’Inter. In
quale ruolo ancora non si sa: la
decisione sarà presa forse a fine
stagione, ma per uno come lui a
40 anni non è del tutto escluso
un ultimo scampolo di carriera
da giocatore prima di approdare
alla dirigenza del club.
Il presidente dell’Inter Erick

Thohir ieri ha incontrato
l’argentino e lo ha rassicurato. Il
suo futuro sarà all’Inter dopo
quasi vent’anni sul campo. Una
carriera eccezionale, un
rendimento straordinario, un
carattere leale e temperamento
da leader: Zanetti è più di una
bandiera. Thohir ne è
consapevole e vuole arrivare a
una soluzione condivisa.

LegaPro Pasini fa il pompiere
Il presidente chiede più calma a una FeralpiSalò «che tende a farsi male da sola»
Domani con la Virtus Entella dell’amico Gozzi «la prima di tre sfide decisive»

Giuseppe Pasini, presidente della FeralpiSalò, chiede più tranquillità alla sua squadra

TORINO «Quando giochia-
mo da Juve è difficile batter-
ci».CarlosTevezsuonala cari-
ca allavigilia del trittico di im-
pegni con la Fiorentina tra
campionato ed Europa Lea-
gue. Il match di domani può
essere uno snodo decisivo in
vistadelterzoscudettoconse-
cutivo, visto che le inseguitri-
ci, Roma e Napoli, si affronte-
ranno nel posticipo serale.
«Contro i viola sarà una bella
partita,sono gliunici avversa-
ri ad averci sinora battuto in
campionato», dice l’Apache,
a testimonianza che il ricor-
do del capitombolo di otto-
bre è ancora vivo.
Il suo è anche un bilancio del
suo primo anno in biancone-
ro: «Aspettavo una stagione
del genere: stiamo lavorando
tutti al massimo, conoscia-
mo il nostro potenziale e
quando giochiamo da Juve è
difficile batterci. Appena arri-
vato a Torino ho lavorato du-
ro per adattarmi al calcio ita-
liano,senzadubbioilpiù diffi-
cilein cui hogiocato, in condi-
zioni fisiche ottimali sapevo
di poter dare molto».
Carlitos è diventato subito un
idolo dei tifosi e sul campo ha
preso via via il ruolo di leader,
a suon di prestazioni e gol. E,
oltre allo scudetto e all’Euro-
pa League, mette nel mirino

anche la classifica cannonie-
ri, visto che con il gol al Milan
è salito a quota 15.
Ma Tevez non si ferma e per il
prossimo anno mette nel mi-
rino la Champions League.
«È il sogno di tutti, non solo
deitifosi, ma anche di noi gio-
catori - sottolinea -. Nella
prossima stagione dobbiamo
giocare senza la pressione di
dover vincere la Champions
a tutti costi, altrimenti sarà
impossibile conquistarla».
Intanto proverà a guidare i
bianconeri alla conquista
dell’Europa League, visto poi
chelafinale sarà proprio aTo-
rino. Prima però c’è il triplo
ostacolo viola da superare.

RUOLO DA DECIDERE

Thohir ha scelto: Zanetti interista a vita

SU PINARDI
«È stato grande
pure a Como

È esperto
e deve tenere

i nervi a bada
La sua squalifica

non ci voleva»

Messi «Spesso
sto male in campo
Ma dopo molti studi
non so perché»

Lionel Messi

MILAN«Chissenefregase Ba-
lotelli ha giocato a ping pong,
nonha influenzatoilsuorecu-
pero». E a Clarence Seedorf
poco importa anche il fatto
che finora il suo Milan tutto
all’attacco ha raccolto 4 scon-
fitte, altrettante vittorie e un
pareggio.L’olandese tira drit-
to con due certezze: vuole
«continuare a giocare bene,
così c’è più probabilità di vin-
cere le partite»; e a suo dire i
media hanno esagerato con i
tweet dell’attaccante che, do-
po due settimane di stop per
l’infortunio alla spalla destra,
è di nuovo a disposizione ma
oggiaUdinepartiràdallapan-
china per provare a essere
protagonista martedì a Ma-
drid. I «cinguettii» di Balotelli
hanno creato un po’ di malu-
more in società. Seedorf, pe-
rò, difende il suo attaccante
attaccandolastampa.«Hafat-
to sei ore al giorno di tratta-
mento, ieri si è allenato bene.
Dovete parlarne con società
e medico, per me è una cosa
banale. È come la mia famosa
ciabatta», ha dichiarato
l’olandese, che ha ancora le-
gate al dito le ironie sulla len-
ta sostituzione in un derby
del 2009. «Non credo si possa
vietare Twitter, né sono qui
perdirecomeigiocatoridevo-
nousarlo. È una responsabili-

tà di Mario. La cosa triste è
chein Italia certe banalità sia-
no notizie».
Intanto Balotelli è tornato fra
i convocati. «Sente un po’ di
dolore ma dovrà imparare a
conviverci», ha chiarito l’alle-
natore che a Udine si affiderà
a Pazzini come ariete.
Un dato oggettivo è il decimo
posto del Milan, che ha 12
giornate per non restare fuori
dalle coppe europee l’anno
prossimo. «In base anche alla
mia esperienza da giocatore -
ha raccontato Seedorf - per
un discorso pratico sto chie-
dendo alla squadra di non
guardarela classifica:nonser-
ve a nulla ricordarci ogni se-
condo dove siamo, è solo un
peso. Bisogna cercare di fare
il megliopertrovare continui-
tà nelle prestazionie nei risul-
tati». Ha bisogno di ingranare
anche Honda, titolare al Friu-
li dopo un assist di tacco
nell’amichevole del Giappo-
ne a Tokyo, un volo intercon-
tinentale e un solo allena-
mento. «Nel calcio sono mol-
ti a non giocare nel loro ruolo
preferito, il sottoscritto lo ha
fatto per tantissimi anni - ha
sorriso l’ex centrocampista -.
È normale che non abbia an-
cora continuità, ma io sono
sempre stato affascinato dal
suo gioco».

Serie A Balo quasi pronto, va in panchina
Il Milan a Udine per ripartire, ma SuperMario resta «in caldo» per Madrid

L’infortunio alla spalla è ormai risolto

Tevez: «Juve da scudetto
calcio italiano il più difficile»

Carlitos Tevez
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